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Evento temporalesco del 10 agosto 2015 
 
 
Sinottica ed evoluzione meteo:  

Tra il 9 e il 10 agosto un’area di bassa pressione in quota (cut-off, immagine 1), associata ad aria 

fredda, dalla Francia entra sul Mediterraneo e si porta prima sulla Corsica, poi sulla Sardegna. Il 

sistema determina la formazione di una linea di instabilità (immagine 2) che va interessare 

direttamente la Toscana dalle prime ore del giorno 10. I temporali si sviluppano inizialmente 

sull’Arcipelago e con il passare delle ore si portano sulla fascia costiera (immagine 3), quindi sulle 

zone interne della regione. I fenomeni sono associati a forti piogge, intense raffiche di vento, 

trombe d’aria e locali grandinate. L’assenza di blocchi anticiclonici sui Balcani (immagine 1) 

favorisce lo spostamento del sistema verso est e, quindi, una rapida cessazione dei fenomeni (in 

tarda serata).  
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Immagine 1: temperatura e altezza geopotenziale a 500 hPa alle ore 12 UTC del 10 agosto. 

 

Immagine 2: pressione al suolo e fronti alle ore 12 UTC del 10 agosto; si noti la linea di instabilità sulla Toscana 

responsabile dell’innesco dei sistemi temporaleschi 

 

 

Immagine 3: immagine del satellite Meteosat delle 8.30 UTC  
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Il rapido sviluppo dei sistemi precipitativi è favorito dall’ambiente particolarmente ricco di energia. 

A dimostrazione di quest’ultima affermazione si riportano le immagini relative a: CAPE (energia 

potenziale), Total Totals (gradiente termico verticale) e K-Index (probabilità di occorrenza di 

temporali) nelle immagini 4-5-6. Da rimarcare i valori molto elevati sia del K-Index che della 

CAPE, in entrambi i casi prossimi ai rispettivi fondo scala. 

 
Immagine 4: CAPE (Convective Available Potential Energy) alle ore 09 ora locale 

 
Immagine 5: TOTAL TOTALS + SWEAT INDEX  alle ore 09 ora locale  
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Immagine 6: CAPE (Convective Available Potential Energy) alle ore 09 ora locale 

L’ambiente è inoltre favorevole allo sviluppo di trombe d’aria e marine, come si deduce dalla 

immagine 7 in cui è rappresentata la Storm Relative Helicity. Tale parametro. presenta valori 

significativi (cioè superiori alla prima soglia) sulle zone costiere e limitrofe. Trombe d’aria e marine 

sono state riportate sulla costa, in particolare nella zona di Carrara. 

 

Immagine 7: Storm Relative Helicity  
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L’immagine radar delle 10.30 UTC (immagine 8) mostra gli intensi sistemi di precipitazione sulla 

Toscana e in particolare in una fascia di territorio che va dalla provincia di Carrara all’alto Lazio, 

dove si può notare un massimo di intensità del segnale. 

 

Immagine 8: Composito nazionale radar  relativo alle 12:30 ora locale 
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Per quanto riguarda le precipitazioni registrate dalle stazioni meteorologiche gestite dal Centro 

Funzionale Regionale, si segnalano massimi di 50-60 mm sulla costa livornese e sull’Amiata. 

Raggiunte intensità di oltre 40 mm/1h (dato non mostrato). 

 

Immagine 9: piogge osservate il 10 agosto 
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A ulteriore conferma dell’elevate intensità di precipitazione si riporta nell’immagine 10 il numero 

di fulmini registrati dalla rete Blitzortung sul centro-nord della penisola tra le 12 e le 18 ora locale. 

 

 

Immagine 10: Fulmini registrati dalla rete Blitzortung sul centro-nord della penisola tra le 12 e le 18 ora locale. 


